E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

VISCARDI CLAUDIO SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 36  DEL  08.11.2011
OGGETTO: “PATRIMONIO – APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI ANNO 2011”.
----------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:

·  il Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008 che all’art. 58 al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, provincie, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

· Il successivo comma 2, che prevede che “l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni. La verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di variante relativi a terreni classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che comportano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal medesimo strumento urbanistico vigente”

Dato atto che  l’art. 42, comma 2, lett. 1) T.U.E.L. 267/2000 prevede che l’organo consiliare ha competenza, tra l’altro, in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari;

Considerato che con deliberazione n. 145 del 27/09/2011 la Giunta Comunale ha individuato un bene immobile da valorizzare nell’anno 2011 ed in particolare, come prima esperienza e progetto pilota, il tetto dell’edificio scolastico di Via Conciliazione con eventuali piccole aree di pertinenza a terra, mediante la concessione in diritto di superficie delle stesse, esclusivamente per consentire l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica da immettere nella rete nazionale, disponendo l’attivazione delle procedure necessarie per addivenire alla concessione del diritto di superficie – per la durata di 20 anni – del tetto della scuola e di parte del cortile della stessa a soggetti economici che si assumano l’onere di realizzare e gestire l’impianto stesso ed eventualmente di rimuoverlo allo scadere della concessione;

Considerato che:

· La disciplina della valorizzazione ed utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione, ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 351/2001, prevista per lo Stato si estende anche ai beni immobili inclusi nell’elenco approvato con il presente provvedimento;

· E’ possibile conferire i beni immobili, anche residenziali, a fondi comuni di investimento immobiliare, ovvero promuoverne la costituzione, in base alle disposizioni contenute nell’art. 4 e seguenti del D.L. 351/2001;

Visti:

· Il vigente Statuto Comunale;

· Il vigente Regolamento di Contabilità;

· Il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267

Il Consigliere Negri Angelo Natale ritiene preferibile l’investimento diretto del Comune per la realizzazione dell’impianto con contributo regionale o nazionale e conseguente risparmio sulle spese dei consumi. Si dichiara perplesso sull’uso del tetto della scuola primaria ritenendo preferibile effettuare il progetto pilota su un edificio diverso e meno importante espletando comunque presso gli alunni la parte educativa del progetto. Preannuncia voto contrario.  

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Visto l’art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 8 e voti contrari n. 4 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo, Giussani Clara e Maggioni Roberto),  astenuti n. 0, espressi per alzata di mano; 

DELIBERA
· di approvare il seguente Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per l’anno 2011:

· come prima esperienza e progetto pilota, valorizzare il tetto dell’edificio scolastico di Via Conciliazione con eventuali piccole aree di pertinenza a terra, mediante la concessione in diritto di superficie delle stesse, esclusivamente per consentire l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica da immettere nella rete nazionale, disponendo l’attivazione delle procedure necessarie per addivenire alla concessione del diritto di superficie – per la durata di 20 anni – del tetto della scuola e di parte del cortile della stessa a soggetti economici che si assumano l’onere di realizzare e gestire l’impianto stesso ed eventualmente di rimuoverlo allo scadere della concessione;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 8 e voti  contrari n. 4 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo, Giussani Clara e Maggioni Roberto),  astenuti n. 0 espressi per alzata di mano, ai sensi dell’articolo 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







